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CRONACA DELLA CITTA’ 
Sui fronti della difesa dell’ambiente Non rispettata la tradizione? 

La Forestale, 31 mila controlli Sole si3lencfitfo Der la merla m - - - I- _ ~ ~_~ --- _- -_- 

Ma gennaio potrebbe prendersi la rivincita tra oggi 
e domenica - Sui colli quasi un anticipo di primavera 

Insieme all’opera di sensibilizzazione per il rispetto dell’ambiente naturale, la repressione degli illeciti di 
fnminis Pativa - La vigilanza antibracconaggio e le‘ denunce per discariche abusive - natura penale e ar 

Anche il 1991 è stato un an- 
no di intensa attività per il 
Corpo forestale dello Stato 
operante in provincia di Ber- 
gamo, impegnato su tutti i 
fronti nella difesa dell’am- 
biente. 

Il lavoro del Cfs si è incen- 
trato sullo svolgimento dei 
principali compiti istituziona- 
li di polizia amministrativa e 
giudiziaria attribuiti dalle leg- 
gi, in particolare dalla legge 
forestale (R.d. n. 3267/23) colle- 
gata alla legge Galasso (L. n. 
431/85) e dalla legge istitutiva 
del ministero dell’Ambiente 
(L. n. 349/86). L’attività del 
Cfs, come risulta dal consunti- 
vo del 1991, si è estrinsecata in 
31 mila controlli e poco più di 
10 mila servizi in tutti i settori 
dell’ambiente: dal controllo 
del territorio montano, com- 
presa la costante sorveglianza 
degli obiettivi strategici asse- 
gnati dalla Prefettura e Que- 
stura a causa della guerra nel 
Golfo, alla repressione degli il- 
leciti commessi in violazione 
di leggi statali e regionali. 

Entrando in dettaglio sono 
stati accertati complessiva- 
mente 970 illeciti, che hanno 
comportato l’irrogazione di 
sanzioni per L. 674 milioni; di 
questi illeciti 718 sono ammi- 
nistrativi e 252 penali. Tra gli 
illeciti amministrativi 329 
hanno riguardato infrazioni 
alle leggi forestali (disbosca- 
menti di boschi cedui e di alto 
fusto e dissodamenti non auto- 

rizzati, accensione fuochi in 
periodo vietato, ecc.). Sono 
stati, invece, 389 gli illeciti am- 
ministrativi per infrazione al- 
le leggi regionali in materia di 
protezione della flora sponta- 
nea (sono stati sequestrati 497 
fiori protetti di cui 145 stelle 
alpine, 160 kg di pungitopo, 21 
piante di agrifoglio e 20 kg di 
funghi oltre a diversi attrezzi 
vietati per la raccolta); in ma- 
teria di tutela di aree protette 
(parchi e riserve regionali); 
numerose sono state le viola- 
zioni (142) alle ordinanze co- 
munali concernenti il divieto 
di circolazione di auto e moto 
in strade e terreni agro-sil- 
vo-pastorali. 

Nel settore della pesca sono 
stati redatti 47 verbali con se- 
questro di 16 canne da pesca 
ed altri attrezzi utilizzati e vie- 
tati dalla legge. Nel settore 
della caccia soon stati elevati 
89 verbali amministrativi, che 
hanno comportato sanzioni 
per L. 532 milioni: in questo 
settore particolarmente inten- 
sa è stata l’attività antibracco- 
naggio, sono stati infatti 68 le 
denunce all’autorità giudizia- 
ria per furto di selvaggina ai 
danni dello Stato di cui 46 nei 
confronti di ignoti, ciò ha per- 
messo di liberare 163 uccelli, 
di recuperare 17 uccelli morti, 
di sequestrare circa 1000 ar- 
chetti, 16 lacci in ferro, 36 reti 
della lunghezza di 764 m. per 
2200 mq, 105 gabbie ed altre at- 
trezzature non regolari; sono 

gli incendi che hanno interes- 
sato una superficie di circa 200 
Ha di cui 113 Ha boscati per un 
danno complessivo di L. 73 mi- 
lioni. Sempre nel settore pena- 
le, su disposizione della Magi- 
stratura, sono stati eseguiti 2 
sequestri di cantieri, 10 per- 
quisizioni e 4 arresti, questi 
ultimi in collaborazione con il 
Nucleo operativo dei Carabi- 
nieri per fatti di inquinamen- 
to delle acque provocati da ri- 
fiuti industriali. 

L’attività del Corpo foresta- 
le è stata completata da rileva- 
menti sul deperimento dei bo- 
schi colpiti da piogge acide, 
dal censimneto dei boschi col- 
piti da avversità parassitarie e 
dal settore dell’educazione 
ambientale mediante ((Feste 
degli alberi» e realizzazione di 
2 mostre dei manifesti del- 
l’Unesco aventi per tema 
((Ecologia in azione». 

L’attività del Corpo foresta.. 
le dello Stato, in relazione an- 
che alla limitata forza di cui 
può disporre (in provincia di 
Bergamo sono presenti un 
centinaio di uomini dislocati 
per lo più in 14 comandi sta- 
zione e presso il Gruppo mec- 
canizzato di pronto intervento 
di stanza a Curno), è stata si- 
curamente elevata e per con- 
cretizzare una costante, conti- 
nua difesa dell’ambiente natu- 
rale viene richiesto anche un 
maggior impegno da parte di 
tutta la società civile. (R.A.-M.) 

L’anno scorso la tradizione 
era stata rispettata in pieno. 
Dopo settimane di bel tempo, 
erano arrivati giorni di cielo 
grigio e di nevischio. La merla 
- come vuole il racconto po- 
polare - non poteva che pen- 
tirsi amaramente delle beffe 
fatte a gennaio. Quest’anno 
sembra invece che la merla 
possa continuare a svolazzare 
tranquillamente. Lo splendi- 
do sole di ieri sembrava an- 
nunciare un anticipo di pri- 
mavera, piuttosto che scandi- 
re i tempi di un inverno che è 
ben lontano dalla conclusio- 
ne. 

Torniamo alla tradizione e 
al calendario. Un punto di rife- 
rimento doveroso, considera- 
to anche il fatto che non si è 
sempre concordi sui giorni 
della merla. Secondo Antonio 
Tiraboschi, lo studioso di fol- 
clore bergamasco, i tre giorni 
vanno conteggiati dal 1.0 feb- 
braio in avanti. Secondo altri 
invece l’ultimo giorno di gen- 
naio, ossia oggi, è già un (@or- 
no della merla», in quanto il 
mese vendicativo si fece poi 
dare due giorni da febbraio 
per dare all’incauto pennuto 
la meritata lezione. Secondo 
questa tradizione, che è anche 
la più corrente, quella odierna 
dovrebbe essere la prima di 
tre giornate di freddo e neve. 

A giudicare da ieri non sem- 
brerebbe proprio. Tanto più 
che le previsioni dei meteoro- 
logi concordano: questo fine 

stati inoltre recuperati 3 ca- urbanistici (n. al), per furto di 
piante, per inquinamento at- 
mosferico e in modo particola- 
re nel settore degli incendi bo- 
schivi (110 denunce di cui 107 
contro ignoti). 

A tale proposito il numero 
di incendi è diminuito in modo 
consistente rispetto allo scor- 
so anno grazie all’abnegazio- 
ne del personale del Cfs attiva- 
mente impegnato nell’opera 
di prevenzione con la collabo- 
razione delle squadre antin- 
cendio; sono stati infatti 110 

prioli e 4 cervi morti oltre a 2 
pelli di cervo. 

Anche per quanto riguarda 
le discariche abusive sono sta- 
ti elevati 98 verbali e inviate 23 
denunce all’autorità giudizia- 
ria. Dei 252 illeciti di rilevanza 
penale, oltre alla caccia e alle 
discariche in applicazione del 
Dpr n. 915/82, sono stati rileva- 
ti illeciti nel settore della pro- 
tezione delle bellezze naturali 
(n. 21) e del paesaggio e nel 
campo degli abusi edilizi ed 

Un gregge al pascolo nella valletta di Colle Aperto. Una immagine inconsueta ma che bene si 
adattava alla splendida giornata di ieri, quasi un anticipo di primavera. (Foto EXPRESS) 

settimana sarà col sole. A tut- 
to vantaggio, oltre che della 
merla, degli sciatori che han- 
no già in programma la dome- 
nica sulla neve. 

Quella di ieri, tuttavia, è 
stata una giornata proprio al 
di fuori del consueto. Durante 

la scorsa notte la temperatura 
era stata ancora piuttosto 
fredda, ma al mattino si era 
già profilato un mutamento, 
con aria tiepida e cielo coper- 
to. Poi il sole ha avuto la me- 
glio: cielo sereno e una giorna- 
ta così luminosa che invitava 

ad uscire di casa. Bergamo ha 
così presentato scorci del tut- 
to inconsueti dato il periodo 
stagionale: gente seduta sulle 
panchine di Porta Nuova, 
bambini che giocavano nei 
cortili, gruppetti a passeggio 
lungo le Mura, da dove la città 
e la pianura offrivano uno 
splendido panorama. 

Chi poteva si è spinto verso 
i colli o ha raggiunto la Rocca. 
Un giorno da primavera a tut- 
to campo, con i prati costellati 
qua e là dalle margherite. Di 
questo passo la merla sta 
avendo partita vinta sull’in- 
verno. 

Disabili: «Spettatori generosi, amministratori no» Premiati i vincitori del concorso 

Telethon: NE ora tocca ai politici)) I vigili del fuoco sull’album 
Bergamo 3.a in Lombardia e 1l.a in Italia nella classiJica della solidarietà per la lotta 
alla distrofia muscolare - L’impegno dei Lions - Amarezza per l’invito ad abbattere le 
barriere architettoniche spedito ai 250 Comuni: solo 4 risposte (solo due positive) 

Scelti, fra i disegni meritevoli di riconoscimento, anche tre alunni delle scuole bergama- 
sche - La visita al distaccamento di via Codussi e un intervento osservato in «diretta)) Concorsi 

sente in rappresentanza del 
Provveditore agli studi, rievo- 
cando i ricordi dell’infanzia, 
quando il padre comandava, 
appunto un distaccamento di 
vigili del fuoco, ha messo in ri- 
lievo la figura «amica» del 
pompiere, protesa sempre a 
soccorrere chi è in pericolo o 
in difficoltà. 

Si è proceduto quindi alla 
premiazione dei vincitori 
chiamati a ricevere personal- 
mente il riconoscimento: nel- 
l’ordine, Paola Dossena, allie- 
va, lo scorso anno, della media 
«B. Capitanio)) di Bergamo, 
Pamela Noris, alunna della 
scuola elementare di Vertova 
«Roncalli)) e Andrea Creti, del- 
la scuola elementare «Capita- 
nio)). 

Conclusa la cerimonia, gli 
ospiti sono stati accompagnati 
ad una visita guidata agli au- 
tomezzi e alle attrezzature ed 
hanno potuto anche assistere 
«in diretta» ad una partenza 
per un intervento richiesto 
nel frattempo. 

Al termine è stato offerto a 
tutti i convenuti un rinfresco, 
con pasticcini e bibite, molto 
gradito soprattutto dai piccoli. 

Franco Irranca 

Festosa cerimonia, presso il 
Comando dei vigili del fuoco, 
in via Codussi, dove ieri pome- 
riggio sono stati premiati i 
vincitori del concorso nazio- 
nale, bandito lo scorso anno, 
per celebrare il 50.0 di costitu- 
zione del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco. Degli oltre 
cento alunni di scuola elemen- 
tare e media inferiore che 
hanno meritato il riconosci- 
mento per il miglior disegno 
sul tema «Cosa ti suggerisce la 
figura del vigile del fuoco)), 
tredici sono lombardi e tre di 
essi bergamaschi: Paola Dos- 
sena, Pamela Noris e Andrea 
Creti. Ieri pomeriggio la con- 
segna dei premi (una perga- 
mena con attestato di merito e 
un assegno di L. 300.000) ai 
vincitori, presenti con gli inse- 
gnanti, i genitori e i compagni. 

L’ing. Mario Pirani, coman- 
dante provinciale ha aperto la 
cerimonia col saluto di benve- 
nuto ai presenti, auspicando, 
da parte dei piccoli allievi, 
un’attenzione, anche per il fu- 
turo, all’opera dei pompieri e 
ai problemi della sicurezza. 
Dopo di lui ha preso la parola 
il funzionario perito G. Mario 
Gnecchi che ha brevemente il- 
lustrato l’organizzazione del 
distaccamento, basata sul- 

l’emergenza ma anche sulla motivazioni del concorso: ri- 
preparazione e l’addestra- cordare la data del 1941, quan- 
mento quotidiano. Ha poi ac- do tutti i corpi dei pompieri 
cennato alla varietà di inter- operanti nei paesi sono stati 
venti cui i vigili del fuoco sono unificati nel corpo nazionale. 
chiamati ed ha richiamato le Il dr. Giuseppe Mannella, pre- 

Impegno privato, pubblica 
latitanza. L’Unione per la lot- 
ta alla distrofia muscolare rin- 
grazia quanti hanno generosa- 
mente contribuito durante la 
maratona televisiva ((Telet- 
hon», ma distribuisce bacchet- 
tate morali sulle mani dei pub- 
blici amministratori che anco- 
ra fanno orecchio di mercante 
sull’abolizione delle barriere 
architettoniche. 

Bergamo, con i suoi 400 mi- 
lioni, si colloca al terzo posto 
(dopo Milano e Brescia) nella 
wlassifica)) delle offerte rac- 
colte in Lombardia, regione 
cui va la palma d’oro della ge- 
nerosità (5 miliardi 154 milio- 
ni su un totale di 24 miliardi e 
mezzo). Ma al contributo dei 
telespettatori, non segue di pa- 
ri passo l’intrapredenza delle 
amministrazioni: all’invito ad 
abbattere le barriere architet- 
toniche provocatoriamente 
spedito alle 250 amministra- 
zioni comunali della Berga- 
masca, hanno risposto soltan- 
to 4 Comuni. E solo in due casi 
positivamente. 

Il bilancio di Telethon ‘91 è 
stato presentato alla sezione 
di Bergamo della Uildm, pre- 
senti il presidente, Giuseppe 

Daldossi, la segretaria ammi- 
nistrativa, Edvige Invernici, e 
rappresentanti di enti che 
hanno contribuito alla buona 
riuscita della manifestazione. 

Zoomando sui dati forniti 
dalla Uildm, si scopre che Ber- 
gamo è risultata undicesima 
nella graduatoria delle dona- 
zioni. «E prima in Lombardia, 
bissando il successo dell’anno 
scorso, nell’ambito della rac- 
colta organizzata dai Lionw, 
precisa con un pizzico di orgo- 
glio l’arch. Paolo Fuzier, che 
si è occupato dell’iniziativa in- 
sieme alla signora Adele Mag- 
gi. 

Dei 400 milioni e 600 mila (45 
milioni in più rispetto allo 
scorso anno), 133 provengono 
dai centri di raccolta Lions di 
Bergamo, Treviglio e Lovere, 
4 milioni 780 mila dal centro 
raccolta Uildm allestito al 
Quadriportico del Sentierone, 
8 milioni 135 mila dalla vendi- 
ta del ((panino Telethom) su of- 
ferta libera, 4 milioni 569 mila 
costituiscono la percentuale 
sull’incasso dei panificatori 
bergamaschi (6-7 dicembre), 3 
milioni 600 mila sono il ricava- 
to della mostra-mercato delle 
opere d’arte al Teatro Sociale. 

Amarezza e delusione per 
quanto riguarda l’invito’ad 
abbattere le barriere architet- 
toniche: «Ci hanno risposto 
soltanto quattro Comuni - 
precisa Edvige Invernici -: 
Adrara San Martino, Cologno 
al Serio, Costa Volpino e Ber- 
gamo. Solo Adrara ha provve- 
duto ad abolire tutte le barrie- 
re architettoniche. A Cologno 
dicono che si sta provvedendo 
gradualmente utilizzando, co- 
me dice la legge, il 10 per cento 
degli introiti degli oneri di ur- 
banizzazione. Cosa che non ha 
fatto Costa Volpino, i cui am- 
ministratori ci hanno scritto 
dicendo di essere dispiaciuti 
perchè è stato possibile fare 
nulla per problemi economi- 
co-gestionali. Il caso di Berga- 
mo è a parte. Sta bene, ci ave- 
vano detto, abbiamo indivi- 
duato due punti: uno degli ac- 
cessi al parco di Conca Fiorita 
e l’ingresso alla scuola media 
Petteni in via Codussi. Dopo 
diversi contatti con il tecnico 
comunale, abbiamo cercato di 
interpellare l’assessore Piero 
Locatelli ma non c’è stato ver- 
so. È caduto tutto nel nulla». 

Rocco Artifoni, presidente 
del Comitato per l’abolizione 

delle barriere architettoniche 
denuncia i «finanziamenti ri- 
dicolmente esigui a favore dei 
disabili. Bene ha fatto l’on. 
Franco Piro presentando ri- 
corso alla Corte Costituziona- 
le contro la legge finanziaria, 
che nega i diritti dei portatori 
di handicap)). 

Numerose iniziative ha in 
cantiere l’assessorato ai Ser- 
vizi Sociali della Provincia. 
Dice Francesco Busetti, dele- 
gato dell’assessore Bettoli: 
«Abbiamo ricostruito la com- 
misione per l’abolizione delle 
barriere architettoniche, con 
un duplice orientamento: es- 
sere in grado di pomuovere 
una campagna culturale nelle 
scuole per geometri (che parte 
domani a Romano, con la 
proiezione di un filmato intito- 
lato ((Il mondo visto dal bas- 
so))) e fare un’indagine cono- 
scitiva sullo stato dell’abbatti- 
mento delle barriere. Alla lu- 
ce di questo, creare un pool di 
tecnici che possano essere 
punto di riferimento e consu- 
lenza. In un paio di mesi parti- 
rà anche un centro di informa- 
zione e documentazione con 
tutta la bigliografia specializ- 
zata». 

((Arco alpino)) 
di poesia 

È stato indetto il premio di 
poesia «Arco alpino)), riserva- 
to a poeti e scrittori che si 
esprimono nelle lingue o dia- 
letti delle regioni dell’arco al- 
pino italiano. Ogni concorren- 
te potrà partecipare con non 
più di tre composizioni inedite 
a tema libero, usando una del- 
le espressioni linguistiche 
neolatine originarie della Li- 
guria, del Piemonte, della 
Lombardia e delle Tre Vene- 
zie. 1 testi, dattiloscritti in sei 
copie e muniti della traduzio- 
ne italiana, dovranno perveni- 
re firmati, entro e non oltre il 
31 marzo 1992, alla Segreteria 
del Fogolar Furlan, via San 
Donato 59,10144 Torino. Non è 
richiesta alcuna tassa di lettu- 
ra. Il giudizio è insindacabil- 
mente affidato ad una giuria 
presieduta dal prof. Gustavo 
Buratti e composta da Camillo 
Brero, Aurelio Cantoni, Fran. 
cesto Musoni e Umberto Za- 
netti. 

La cerimonia di premiazio- 
ne avrà luogo a Torino entro il 
prossimo mese di giugno. 

Da domenica visite 
+iaG in- Roeia 

In occasione della riapertu- 
ra della Rocca il gruppo guide 
turistiche Città di Bergamo di 
intesa con l’assessorato al Tu- 
rismo del Comune ha organiz- 
zato una serie di visite con il 
seguente calendario: domeni- 
ca 2 febbraio (ore 15) - La 
Rocca e i sistemi difensivi di 
Bergamo, ritrovo dei parteci- 
panti nella Piazzetta della Fu- 
nicolare-Mercato delle Scar- 
pe. Domenica 9 febbraio (ore 
15) - Dalla Rocca al Castello 
di San Vigilio, con uso della 
funicolare per S. Vigilio, ritro- 
vo dei partecipanti nella piaz- 
zetta della Funicolare-Merca- 
to delle Scarpe. 

Domenica 16 febbraio (ore 
15) - Visita alla Rocca e lettu- 
ra della città dal torrione, ri- 

trovo dei partecipanti nella 
Piazzetta della Funicola- 
re-Mercato delle Scarpe. 

Domenica 23 febbraio (ore 
15) - La Rocca e i sistemi di- 
fensivi di Bergamo, ritrovo 
dei partecipanti nella piazzet- 
ta della Funicolare-Mercato 
delle Scarpe. 

l Curaçao è una delle piccole 
Antille Olandesi di fronte alla 
costa venezuelana, grande circa 
2 volte l’isola d’Elba. Risente 
moltissimo dell’influenza dei co- 
lonizzatori olandesi. Le sue au- 
torità svolgono intensa azione 
promozionale per attrarre turi- 
sti verso questa isola dotata del- 
le famose barriere coralline e 
baie che sono il punto di parten- 
za per esplorazioni sub. 

L’Unità di diagnosi prenatale 
centro di riferimento in Lombardia 

Gli universitari Aiesec 
L’Europa e l’Est 

stamane il dibattito Una struttura qualificata per il Iìvello dì prestazioni - In co- 
stante aumento ì ricoveri presso le due Divisioni dì Ostetricia 

L’Università di Bergamo di 
via Salvecchio ospita, questa 
mattina, il convegno su ((Un 
mondo in evoluzione: Europa 
ed Europa dell’Est)), organiz- 
zato dal Comitato locale di 
Bergamo dell’Aiesec, I’Asso- 
ciazione internazionale degli 
studenti in scienze economi- 
che e commerciali; si tratta di 
un incontro a lungo preparato 
dagli universitari dell’orga- 
nizzazione, anche nelle ore di 
lezione del corso di Ragione- 
ria 11. 

L’iniziativa, che gode anche 
del patrocinio dell’Unione de- 
gli Industriali della Provincia 
di Bergamo, vedrà la parteci- 
pazione di docenti dell’uni- 
versità Bocconi di Milano, il 
prof. Gilberto Gabrielli e la 
dott.sa Paola Lanzoni della 
Sda: in qualità di moderatore, 
oltre che di relatore insieme a 
due gruppi di universitari ber- 
gamaschi, interverrà la 
dott.sa Santa La Rocca, docen- 
te del corso di Ragioneria ge- 
nerale ed applicata dell’uni- 
versità di via Salvecchio. 

I,a conferenza si inquadra 
nell’ambito del progetto mon- 
diale Aiesec denominato Gtp. 
Global Theme Programme, at- 
traverso il quale, ogni due an- 
ni, vengono analizzati i diver- 
si aspetti dello sviluppo mon- 
diale, proprio attraverso l’or- 
ganizzazione di conferenze 
con la collaborazione dei co- 
mitati locali dei 71 paesi mem- 
bri di questa organizzazione, 
Aieseac, gestita interamente 
degli studenti. 

Nel corso della mattinata si 

parlerà anche di economia 
bergamasca: il dott. Fabio 
Contini, direttore commercia- 
Le del Tappetificio Radici di 
Cazzano S. Andrea, presente- 
rà infatti una relazione su «I 
processi di internazionalizza- 
zione del Gruppo Radici nei 
Paesi dell’Est; un’altra occa- 
sione per gli universitari per 
toccare con mano l’economia 
della nostra provincia, per un 
maggiore contatto fra il mon- 
do universitario e la nostra 
economia. 

1 risultati anche di questo 
incontro, sempre nell’ambito 
Ie1 progetto Gtp, confluiranno 
m un unica grande conferenza 
mondiale, alla quale parteci- 
oeranno, nell’agosto del ‘92, 
Iltre 350 delegati da tutto il 
globo. (CZem.) 

Stasera alle 21 presso la se- 
de dell’Ordine dei Medici della 
provincia - via Paglia, 3 - 
avrà luogo la seconda serata 
di aggiornamento scientifico 
organizzata dalla Società me- 
dico-chirurgica bergamasca. 

Verrà trattato il tema: ((Dia- 
gnosi prenatale delle malfor- 
mazioni fetali)) con illustrazio- 
ne delle possibilità tecniche di 
diagnosticare anomalie fetali 
in epoca gestazionale utile per 
la gestione corretta della gra- 
vidanza e del parto. 

Primo relatore sarà il dott. 
N. Rizzo (Cattedra di Fisiopa- 
tologia prenatale dell’univer- 
sità di Bologna) che parlerà 
del «Ruolo dell’ecografia nella 
diagnosi delle malformazioni 
fetali». 

Il dott. P.A. Bertuletti (1 Div. 
Ostetrica 0O.W. di Bergamo) 
ed il dott. G. Amuso (11 Div. 
Ostetrica OO.RH. di Bergamo) 
riferiranno i dati di uno studio 
ecografico multicentrico in 
Italia - Ecomaf a cui ha parte- 
cipato anche l’Unità di Dia- 
gnosi Prenatale degli 00. HR. 
di Bergamo. 

L’incontro terminerà con la 
relazione del dott. S.M. De To- 
masi nella diagnosi prenatale 
delle malformazioni cardia- 
che)). 

E un’occasione per far cono- 
scere le possibilità diagnosti- 
che prenatali ed i primi dati 
ecografici dell’Unità di Dia- 
gnosi Prenatale delle Divisio- 
ni Ostetriche degli OO.HH. di 
f3ergamo. 

Questa struttura qualifica- 
ta per il livello delle prestazib- 
ni e per la vasta gamma delle 
possibilità ultra-specialistiche 
di intervento (Patologia neo- 
natale, Chirurgia pediatrica, 
Cardiochirurgia pediatrica, 
Emodinamica, Neurochirur- 
gia, etc.) è divenuta centro di 
riferimento per molti ospedali 
e cliniche non solo della Re- 
gione Lombardia. 

Di conseguenza sono in con- 
tinuo aumento i ricoveri pres- 

so le due Divisioni di Ostetri- 
‘cia degli Ospedali Riuniti di 
Bergamo, non solo di gravi- 
danze a rischio generico, ma 
anche di donne gravide a cui è 
stata posta diagnosi di malfor- 
mazione fetale e che nècessita- 
no di una attenta ed appro- 
priata condotta all’evoluzione 
della gravidanza ed al parto in 
una sede dove poter far fronte 
all’emergenza ed usufruire di 
un bagaglio tecnico scientifico 
multidisciplinare. 

Alla 5.a Circoscrizione 
il CdF dell’ex Ote 

Torna a riunirsi questa sera 
il Consiglio della 5.a Circoscri- 
zione, competente per il terri- 
torio di Redona e Borgo Santa 
Caterina: il presidente Gian- 
carlo Galimberti ha fissato 
l’orario di inizio della seduta, 
come di consueto, per le 20,45 
nella sede di via Barzizza. 

1 componenti del parlamen- 
tino dovranno affrontare tutte 
le questioni rimaste in sospe- 
so dall’ultima seduta che si è 
tenuta proprio il 31 dicembre. 

Ma si parlerà, probabilmen- 
te, anche dei problemi dei di- 
pendenti dell’ex Ote, ora Abb 
Maint, di Redona: alla riunio- 
ne del Consiglio circoscrizio- 
nale dovrebbe infatti assistere 
il Consiglio di fabbrica del- 
l’azienda cittadina: saranno 

Alla Mliade)) 
il libro 

di 1. Merville 

discussi i problemi dell’azien- 
da, in primis i licenziamenti in 
corso, alla luce dell’incontro 
che lo stesso presidente Ga- 
limberti ha recentemente avu- 
to con l’assessore comunale 
Locatelli. 

Nel corso della serata si par- 
lerà anche del problema ((ex- 
tracomunitari)), si discuterà 
dei campi Goisis sulla base di 
un’interpellanza presentata 
dal gruppo del Pds, oltre che 
delle consuete concessioni e 
autorizzazioni commercia- 
li. (Clem.) 

0 Caduto accidentalmente 
dalla moto mentre rincasava, 
Lorenzo Malinverni ha riporta- 
to la sospetta frattura della tibia 
destra. 

Domani 1 febbraio alle 17,30 
nella sala al primo piano della 
Diade, via Quarenghi, 13, ver- 
rà presentato da Myriam 
Gruer, direttrice della biblio- 
teca del Centro culturale fran- 
cese di Milano, il libro della 
scrittrice Jacqueline Mervil- 
le, ((Le ciel est chaque nuit 
plus bas» edito dalla casa edi- 
trice El Bagatt di Bergamo, ti- 
ratura in trecento esemplari 
firmati. Il testo è stato illustra- 
to dalla pittrice Marie Pino- 
teau con otto pastelli che per 
l’occasione saranno esposti. 


